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Occorre provvellere al più presto [sospeso 


alla sistemazione dello stadio comunale 


Un’interrogazione al Sindaco presentata dai consiglieri comunali 
‘Abruzzini, Meoni e Balli -- Disastrose le condizioni delle gradinate 


Ml grave, assillanto problema: dello stadio comunale, sul 
quale abbiamo ‘a lungo parlato, ha provotato un'interroga- 
zione al sindaco da parte dei consiglieri comunali ing. Michele 
Abruzzini, Armando Meoni e dott. Mario Balli, intérro- 


gazione che qui riportiamo: «Come ella ben sa la squa 
di calcio della A. C. Prato è in testa alla classifica della divi 


sione nazionale serie c Il punteggio già accumulato assicura 
alla squadra il passaggio per il prossimo campionato 1957-58 


alla serie superiore. In questa 
situazione riteniamo che non 
sià più oltre possibile nè con- 
facente all'importanza della no- 
stra città, dilazionare la solu 
zione del problema dello stadio 
comunale. 

E’ nostra opinione. che per 
tale problema si richieda una 
soluzione radicale con la costru- 
zione di un nuovo stadio per il 
quale si potrebbe contare sul- 
l'intervento finanziario del CO 
NI. Non è tuttavia da pensare 
che lo svolgimento delle relative 
pratiche e dei lavori necessari 
alla nuova costruzione, possano 


svolgersi in tempo utile per To 
inizio del prossimo \campiona- 
to. E' quindi necessario utilizza» 
re il campo sportivo giù esi- 
stente, miglìorandone l'attrezza» 
tuta, in particolare riteniamo 
che sj debba provvedere alla co- 
atruzione di nuove gradinate © 
di nuove tribune essendo quelle 
attuali ‘assolutamente insuffi- 
cienti. 

In considerazione dei notevoli 
impegni ai quali dovrà far fron- 
te LÀ. G, di Prato. per la par- 
tecipazione ‘al campionato. di 
serie B e dell'interesse che l'atti- 


vità dell'associazione presenta 
non solo per Jan massa ill 
sportivi, ma la cittadinan- 
za tutta, chiediamo che l'ammi» 
nistrazione comunale voglia an- 
che contribuire con ‘una sow 
venzione a favore dell'A, C. 
Prato. 


Accordo salariale 
per i dipendenti 
da pubblici esercizi 


Oggi, presso l'Unione. com- 
mercianti di Prato si riuniranno 
le: organizzazioni sindacali pe: 
prendere in esame l'accordo sa 
lariale per i dipendenti da pub. 
blici esercizi, «stipulato nel. di. 
cembre 1956 presso l'Ufficio 
del lavoro di Fitenze e consi 
stente nell'aumento del 15. per 
cento. della » per l'eston- 
sione del medesimo al Comune 


Sempre più difficile il traffico 


al termine degli incontri di calcio 


Un’interessante proposta di uno sportivo fiorentino -- Co- 
me si potrebbe rientrare agevolmente sull’ autostrada 
OTTO aa lei iii 


.J traffico stradale nella nostra 
città, soprattutto la domenica, 
quando i tifosi escono dallo sta» 
dio, sta divenendo sempre più 
difficile. Da Firenze, il sig. Fran- 
li, abitante in via Pi. 
i ha inviato la seguen= 


sana 17, 
te Jettera 
x Da buon fiorentino sono un 
tifoso della Fiorentina ma sono 
anche simpatizzante della bella 
Squadra del Prato, per cui la 
domenica, quando non vi è 
Partita a Firenze, vengo, a ve- 
dere quella di Prato. 

Faccio presente perd a codesta 
Redazione affinchè si possa rt» 
dere interprete a chi di com. 
betenza che domenica scorsa io 
éd altre persone siamo stati co- 
gute ad sa vero è Cragita 

‘oup, di uscire du 
Prato FARA MENO firenze, Giune 
{i all'altezza dell'autostrada ub- 


î "giro della città 


rendo. il perchè di tale "giro **, 
‘on potevamo»rientrare sull'au. 


tostrada dallo stesso le, dal 
Quale eravamo venuti? 

Coloro che — come me — 
iano la macchina di 
nte allo stadio so fossero ve 
Nuti a conoscenza, per tempo, 
di un simile fatto, avrebbero Ja 
sciata la loro auto mel centro 
della città. Così come stanno le 
cose, îl tra a fine partita si 
tende. caotico. dallo stadio ul 
ponte del Bisenzio. Perchè allora 
non si provvedo affinchè la oc 
sta delle macchine avvenga nel- 
l'area intorno l'edificio della st 
zione ? A Firenze — ad esem- 
pio — il viale dei Mille. viene 
diviso in due parti. Anche per 
il viale S. Marco a Prato si do- 
yrebbe sperimentare il medesimo 
sistema. 

Raggiunta così la piazza di S, 
Marco, coloro che provengono 
da Firanzo potrebbero agevol: 
mente deviare sulla sinistra ed 
immettersi sull'autostrada, Gra» 
Zio per l'ospitalità, 


La proposta del signor Fran- 
co Staccioli merita di essere 
presa in considerazione essa è 
di grande attualità in questo pe- 
riodo, in quanto proprio da do. 
menica scorsa sì sono iniziati 
alcuni esperimenti per agevola 
re Il deflusso degli spettatori 
dallo stadio, Pertanto, giriamo la 
proposta a chi di competenza, 
nella speranza che essa possa 
servire a risolvere, al più pre- 
sto, il problema della: circola. 
zione stradale nei giorni in cui, 
a Prato, impera il calcio 


Riunione scientifica 
per la lotta 
contro i tumori 


Ha avuto luogo il giorno 3 
corrente ad ora 17,30 nei locali 
dell'Accademia medica pratese 
la. riunione scientifica indetta 
dal Consorzio per la lotta con» 
tro i tumori maligni. 

Dopo brevi parole introdut» 
tiva dette dal direttore tecnico 


rinvenute 
nel santuario 


Nella chiesa del Santuario della Madonna di Boccadirio, 
gemma dell'Appennino Tosco-Emiliang, 


completo restaurò della sagrestia è vendio 
ipleto resta pi pietra scolpita, ricco di modana» 


risalente, con tutta probabilità, al 
‘sono di pietra arenaria del luogo. 


Esse sono fomtite di capitellì finemente lavorati con fregi ed 


tonaco, un artistica arco d 
ture è {regi di dell'effetto, 
XVI sec. Le colonne quadre 


arieggiano lo stile dorico, 


Non è stato dato di scoprire di Ines, 
Probabilmente l'arco e le colonne risalgono alla prima erezio: 


ne del Santuario. Sì presume che xi I 
sbiterio, quanto l'altare si trovassero nel vano dell'attuale sar 


grentia. 


Il prezioso ‘cimelio, appartiene 
pas niente: Da alcuni Mibrnî esso è mòta di numerosi vi 
sitatori. La scoperta ha richiamato l'attenzione anche di un 
folto numero di intenditori d'arte. Non è improbabile che nel 
corso dei lavori al Santuario verranno alla lueo altre opere. 


Alcune opere d’arte 


rof, Enrico Greppi, il quale 
i illustrato le finalità del Cen- 
tro e preannunciato un'azione 
profilattico-socialo nella zona 
della città di Prato per quanto 
riguarda una schermografia di 
snassa da effettuarsi presso gli 
operai tessili della città, e del 
residente del Consorzio, dott, 
lambassini, che ha conferma 
to gli intendimenti sociali del 
Centro in relazione alle condi- 
zioni economiche dei meno ab. 
bienti, sono state tenute dai re- 
latori' prof, Forconi, prof. De 
Giuli, dott. Bertini, dott, Gran- 
donico e Zurlo, le prolusioni 
su singolari casi di malate in 
connessione con la lotta anti- 
cAncerosa, 


Domenica Il GAI 
Inaugura la stagione 


Domenica prossima la. sezione 
«Emilio Bertini » del CAI inau- 
gura con una gita Ja stagione 
estiva. Si tratta di una » uscita » 
fimpaticissima, che permetterà ai 
partecipanti di godersi una bel. 


lissima giornata in mezzo a ver 
di prati. 

La meta è il Monte Retaia, 
alto m,: 752, La partenza avver 
rà da piazza S, Maria della Pie- 
tà alle ote 7 con il seguente iti- 
nerario; Chiesino di Cavagliano, 
Casa Rovinati, Monte Retala, 
Cantagrilli, Valibona, Filettole, 
Prato. Ore di cammino 4 circa, 
con ritorno a Prato alle ore 
12,30 circa. 


A proposito dell'adestone 
della Camera del Lavoro 


do due righe 
sione data, dilla 
voro al Comitato stesso, 

Por, la 
d'equivoci teniamo n dichiarare 
che quelle righe non apparivano 
nel comunicato passatoci dal Co- 
mitato, ma rappresentavano sem 
plicemente una nostra aggiunta. 


UN GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO 


al comitato per la provincia 


Nella nostta edizione del 3 cotr. | vilizzazione umana. i 
in un comunicato del Comitato 
d'Iniziativa per Ja Costituzione | sità, dalle actademie alle con- 
della Provincia, figuravano in fon. | sregazioni religiose dedicate ‘alla 
sardanti, l'ade- | istruzione, 
imera del La- | scultura 


precisione ed a scanso | g 


Idi Prato e mandamento. 

Pertanto al fine di illustrare a 
tutti | lavoratori interessati l'e- 
Sito della riunione medesima è 
stata indetta per martedì 9 apri- 
le 1997 alle ore 15, presso In Ca- 
mera del Lavoro, piazza Met- 
catale, Prato, l'a lea dei 
dipendenti’ da mubblici esercizi 
li quali sono invitati fin d'ora a 
|partecipare, 

Al termine dell'incontro di cui 
sopra verranno riprese le trat- 
tative per la stipulazione del 
contratto integrativo per 
li classificatori dì stracci, a suo 
tempo iniziato presso l'ufficio 
del lavoro di Firenze. 


La penultima lezione 
del corso sul Vangelo.» 


Nella dodicesima lezione dei 
Mercoledì mons. Pietro. Fiordel- 
li trattò. dello. storia della chi 
sa. Ormai l'argomento delle ‘pre- 
cedenti conversazioni era Atato 
esaurito dal punto di vista teo- 
rico, Si trattava di, vedere un 
po' la storia della Chiesut le sue 
ombre e le suc Iué. 

Mons.Vescovo infzidò. parlando 
delle ombre che riassunse nelle 
seguenti: la questione di Gall. 
leo, l'inquisizione e, in certi (se 
coll, l'immoralità, degli stessi ec- 
clesiastici. Ecco le accuse, sem. 
pre le stesse, che si fanno. alla 
Chiesa, 

Con una esposizione chiara, 
leale è documentata mons, Fior- 
delli precisò la portata e il valo. 
re di queste accuse, correggendo 
dati inesatti, concedendo, quella 
che era da concedere, collocan= 
do tutto nella giusta. prospettiva 
delle particolari condizioni sto- 
riche, 

La Chiesa, che è divina ma 
che Umana, nonhapauta delli 
‘rità, Nessuno può attaccare la 
dottrina della Chiesa anche se 
gli uomini, qualche volta, pos- 
Sono» venire meno, 

Di fronte a quelle che possono 
essere delle ombre sta tutta l'ope- 
ta millenaria della Chiesa. nel 
campo della fede e della grazia, 
nel campo del perdono e dell'a- 
more, nel campo della stessa ci- 


Dalle prime scuole alle univer- 


dall’architettura alla 
pittura, dalle isti. 

rità di gp ordine 
di gn tipo nie Missioni in 
terre incivili. l'opera della Chie, 
sa è tutto un poema di sovru- 
mana grandezza che culmina nel« 
lo aplendore della sua inesauri- 
bile santità. 


tuzioni di 


Resta con una mano a contrasto 
fra gli ingranaggi di una filanda 


Una serie di incidenti e disgrazie 


Vittima di una grave 
restava. alcuni giomi or tono, 
certo Agortino Polimeni di 

anni, domiciliato in” 
Martini, ‘4, ia 

Il Polimeni, tre giorni fa 
si trovava nella propria’ abi: 
tazione, quando nell'attraver- 
sare una stanza, inciampava in 
una mattonella del pavimento 
e cadendo urtava con il tora- 
ce contro lo spigolo di un mo- 
bile, Uur accusando tn forte 
dolore alla parte lesa, non dava 
troppo peso alla cosa, pensari- 
do che il dolore sarebbe scom- 
parso poi da solo. Solo veri 
si ‘decideva a rec presso il 
pronto soccorso dell'ospedale 
dove il sanitario di turno nel 
riscontrargli fratture multiple 
costali, lo faceva ricoverare nel 
reparto ortopedico e lo giudi* 
cava guaribile in 20 ‘giorni 

Anche la massaia Gina Ciam- 
polini, di 52 anni, ieri mat- 
tina restava vittima di unu 
caduta accidentale. La Ciam- 
polini si trovava nella propria 
abitazione intenta a pulire i 
vetri di una finestra, quando, 
pi aver messo un piede in 
‘allo, cadeva dalla seggiola so- 
pra Ja quale era salita, L'infor- 
tunata si recava presso il pron 
to soccorso dell'ospedale di 
Prato dove il sanitario di turno 
nel riscontrarle una distorsione 


di Boccadirio 


durante i lavori di 
alla luce, sotto l'in» 


lcuna data od iscrizi 


ia l'arco frontale del pre- 


probabilmente all'epoca 


ni polso destro, con riserva per 
lesioni ossee, iudicava guari= 
bile in 10 giorni. 

Vittima di un infortunio sul 


lavoro, restava ieri mattina pre 
sto l'operaio Domenico Battisti. 


Ni di 35 anni, domiciliaot a 
Montale în via Betti 157. L'ope- 
Taio, che si trovava presso uno 
degli stabilimenti cittadini, era 
intento a Javorare ad una fi- 
landa, ma nel riprendere i fili 
testava accidentalmente con la 
«ano ; destra a contrasto tra 
gli ingranaggi della macchina, 
Trasportato. all'ospedale il sa 
nitario di servizio gli riscone 
trava una vasta ferita Jacera 
al primo e terzo dito della pre 
detta mano, che salvo eventuali 
lesioni ossee, guarirà in 12 
giorni. 

Nelle prime ore del pome 
riggio di ieri, il giovane Vi. 
scardo Santi di 28 anni, domi- 
ciliato in via di Gello 17, mene 
tre stava facendo ritorno verso 
la. propria abitazione, restava 
vittima di un incidente stra 
dale, Il giovane, uscito dal la- 
voro, sì recava Verso casà, ma 
nell'attraversare Ja sratda veni. 
va. urlato e gettato al suolò 
da un'auto sopraggiunta alle sue 
spalle, In. seguito all'incidente 
il Santi riportava una contusio» 
ne all'emitorace sinistro, una 
contusione abrasa al ginocchio, 
ed alla mano destra, il tutto 
guaribile in 7 giorni, 


Il saluto a Prato 
di Curzio Malaparte 


Il Gruppo stampa pratese co- 
munica : i 

«Il collega Mario Bellandi si 
è recato n visitare lo scrittore 
concittadino .. Curzio. Malaparte 
che trovasi sempre ricoverato nel- 
la celinica  Sanntrix «di Roma, 

Bellandi, che è legato a Mala- 
pafte da stretta amicizia, gli ha 
portata anche il saluto cordiale 
è affettuoso del presidente del 
Gruppo Stampa e dei giornalisti 
pratesi che nutrono per l'illustre 
scrittore sentimenti di fraterna 
devozione, poichè, come è noto, 
il Gruppo Stampa ebbe a con- 
ferirgli la qualifica di socio dno- 
rario all'unanimità, in una delle 
sue ‘assemblee. 

Il primo as do di Malaparte 
è stato naturilmente per Prato, 
per questa sua cara città, per 
gli amici pratesi che sono sempre 
riel suo cuore, 


che. più w sono spiritualmente 
vicine, sì È particolarmente com- 
piaciuto per le celebrazioni che: 


Dopo aver rievocato le cose|vit 


si intendono tribiitare a un altro 
ande figlio della nostra terra 
fini pino Lippi. 
lalaparte ha trattenuto il col- 
lega Bellandi in una confidenzia- 
le e prolungata conversazione du- 
fata circa due ore, e ha voluto 
affidargli .il saluto e il. ricordo 
per Î suoi concittadini, così espri. 
mendosi : 

«Votrel.poter dire al miei ami. 
ci pratesi tutto quello che di buo- 
no e di affettuoso ho per loro 
nel ‘cuore. Ma _il male .è duto 
è mi tagli îl respiro. Se i mici 
‘amici pratesi potessero guardar- 
mi negli occhi quando qualcuno 
mi parla di Prato vi scorgereb 
bero una grande luce di amore e 
di fraternità, Perchè amo i pra- 
tesi, come fossero i miei fratelli 
@ quando sarò guarito e potrò 
tornare fra gli uomini, io tor- 
Merò fra loro perchè è soprattut- 
to a Prato che la parola uomo 
è per me sinonimo di fratello ». 


il sindaco 
di Vaiano ? 


Per lu seconda volta Carlo 
pinta il sindaco comunista di 


ato, foste Nato meses 
va ire 


Stasera conferenza 
dell'onorevole Magrassi 


Questa sera ille ore 21 nel 
saloncino del Gonfalone avrà 
luogo la preannunciata conferen- 
za dell'on, avv. Giovanni Ma. 
grassi, per conto dell'Università 


Popolare, 
"esinnio professionista, — ben 
conosciuto, ed. apprezzato, in, di» 
versi ambienti della nostra città, 
itutterà Un argomento che, per 
il suo particolare carattere di vi- 
vice originalità e per la nota 
eloquenza dell'oratore, _ desterà 
senza dubbio un vivo interesse 


ll tema della conferenza si 
intitola: «L'elogio del gatto». 


Nell'udienza di ieri è stato 
giudicato Mauro Lodetti, di 31 
anni, abitante a Vergaio, che 
è stato; al centro della brillamte 
operazione compiuta dalla P, S. 
nei giorni scorsi è della quale 
si. è Jargamente parlato; ma il 
Lodetti, che è in stato di de 
tenzione, non era chiamato a ri- 
spondere degli ultimi furti da luî 
compiuti o, meglio, per quelli 
per i quali è stato denunziato, 
ma per un aliro che egli consu- 
mò la notte dall'I1 al 12 dicem- 
bre scorso în danno del tesi. 
tore artigiano Manedo Rivi, n 
cui, riuscendo a penetrare. nel 
suo stanzone posto in vig' Pi 
stoiese, rubava un tendifilo del 
valore di 40 mila lire che poi 
rivendò per 10 mila lire alla dit- 
riicoli. teanici Becheri @ 

inni. con sede-in via Pimoie. 
se, Il Lodetti venne visto con 
Îl ‘tendifilo, mentre sl recava a 
venderlo e così venne ricercato 
e denunziato, 

Teri egli ha ammesso il fatto, 
Ha detto di avere lavorato in 
quello stanzone, è di essere sta- 
to in quel periodo disoccupato 
e quindi ciò lo aveva trascinato 
a mal fare, Sono stati uditi di. 
versi testimoni fra cu} colui che 
aveva acquistato i tendifilo, 

Dopo le richieste del P, M. 
avv. Quirino Daly e del difensore 
d'ufficio avv. Luciano Alessi, il 
giudice condannava il  Lodetti 
a ire mesi di reclusione ed a 
30. mila lire di multa, 


E' stata discussa. anche, una 
importante causa per truffa in- 
tentata dall'industriale Brunetto 
Calamai, contro Masaniello Gia. 
‘comelli, di 37 annî, abitante in 
via Nazatio Sauro 3, e l'avv. 
Callisto Scipioni, di 59 anni, 
da Roma, amminipratore di una 
nota ditta di lubrificanti con 
sede nella capitale, Secondo l'at- 
to. d'accusa il Giacomelli dopo 
essersi conquistata Ja fiducia del 
Calamai. acquistando presso di 
lui piccole partite di merci che 
aveva sempre pagato, Un gior 
no, dicendo di avere persona 
solvibilissima (cioè a dire l'a) 
vocato Scipioni) proprietaria di 
una lussuosa Villa Roveta e di 
alcuni quadri di ingente valore, 
entrò în trattative per l'acqui” 
‘sto di un'importante partita di 
e plaids +11 Calamai volle co- 
noscere l'avv. Scipioni ed insie- 
me al Giacomelli si recò alla 
Villa Rovetn ove venne trattato 
con molta signorilità, In quel 


IN MARGINE ALLA CAMPAGNA PER L'AUTONOMIA AMMINISTRATIVA 


Prato: quasi una città di frontiera 


Per quale ragione non sì è ancora deciso di curare il superfluo, ma ci si ostina a dedicarsi sopratutto al tessili? 


La discussione continua, Par- 
liamo tanto della « provinela » : 
ci invita a farlo il lettore Alfio 
Recalti che ci ha fatto. perve- 
nire la sua annunciata Jetlerà : 

« Parlando della « Provincia, di 
Prato» — scrive il nostro let 
tore — vorrà permettetmi, caro 
redattore, di non essefe d'uccor- 
do con lei quando afferma che 
{ « pratesi non possono aver tem- 
no di divertirsi » se debbono star 
dietro agli affari. Non sono dav- 
vero d'accordo in quanto i « pra- 
tesi n quelli che effettivamente a- 
mano Ja nostra Prato, devono 
sentirsi orgogliosi della nostra 
terra, non soltanto come  ciità 
industriale e commerciale, ma an- 
che come zona di riposo per 
coloro che desiderano riposare Je 
proprie membra stanche dalle fa- 
tiche della giornata, in quelle da- 
te zone refrigeranii che con un 
poca di buona volontà, si. po- 
{rebbero sicuramente creare nel 
le immediate vicinanze di Pri- 
to, ed a tale proposito non an- 
drebbe dimenticato 6 Galceti », 
«Il Palco, la passeggiata. « pa- 
noramica ». di Giolica ecc. 

@ Basterebbe tanta poca buo» 
fia volontà per delle realizzazio- 


l'occasione venne ripreso l'aflare, 
Lo Scipioni pare dicesse che 
per quanto profano in materia 
poteva interessarsi alla cosa, se 
questa si presentava conveniei= 
te, Furono visti j plalds e al 
l'avv, Scipioni sembrò che il 
prezzo fosse piuttosto esagerato, 
Comunque l'affare, venne fatto 
dal Giacomelli e il pagamento 
avvenne con assegni di conto 
corrente, alcuni dei quali, pare, 
girati dall'avv, Scipioni, Ma la 
somma non venne pagata tutta 
e il credito del Calamai che 
ammontava a 2.400.000 lire ven. 
ne ridotto a 1.700.000 lire, Da 
qui la denunzia di trufla, In 
udienza il Giacomelli si è dichia. 
tata innocente. E' stato un af 
fare fatto male, perchè poi egli 
non ifovò da rivendere Ja mer 
cè, giacchè l'avv. Scipioni non 
Volle acquistarla, Ammette di 
avete rilasciato degli assegni 
postdatati, Il difensore di P, ©. 


nî di ‘ambiente locale che potreb. 
bero servire di scusante ai pr 
tesi che non amano. allontanar- 
si tanto dalla «città, 

No, caro dettore Recatti (ormai 
è questo il nome col quale. ab- 
biamo convenuto di chiamarla), 
non è questo che abbiamo serit- 
to. Non abbiamo tisposto ‘alle 
sue obiezioni dicendo che «i 
pratesì non possono ‘avere Il tem. 
po di divertirsi Abbiamo scrit- 
to che { pratesi, quando sono a 
Prato, lavorano. e. lavorano, sodo. 
Abbiamo scritto che quando vo- 
gliono divertirsi sul serio, quan- 
do vogliono riposarsi ‘sul serio, 
vanno fuori città: preferiscono, 
andare a Firenze, a Monteenti- 
ni, a Viareggio 0 altrove. Cre- 
dévamo cho il nostro. concetto 
fosse stato chiuro, ma. eviden- 
temente ci. siamo” sbagliati, Si 
intende che un argomento di que- 


a riostto giudizio, può servire 
a mettere în luce alcuni aspetti del 
costume. pratese, 

Caro lettore Recatti, è, nostro 
convincimento che Prato stia vi- 
yendo una specie di rivoluzione ; 
i pratesi sono presi nel vottice 
di questo processo evolutivo, 
Quello di Prato non è un fe- 
nomeno isolato. Si tenga conto 
di quanto succede a Biella e a 
Busto «Arsizio per i tessili, di 
quanto, accade a Vigevano” pér 
le calzature, di quanto accade, 
sia pure su scala molto ridot= 
ta .ma più vicino a noi, a $. 
Croce sull'Amo, in provincia di 
Pisa, per il cuoio, A_S. Croce 
chiunque si trova ad avere cen- 
tomila lire da parte Je investe 
in cuoio, cadi come a Prato 
chiunque abbia qualche soldo pre- 
ferisce investirlo nell'industria tes- 
sile o in qualche attività colla 
ferale a questa. 


sto. genere non. «può avere una 
grande importanza agli effetti del. 
fa chmpagna che si sta  condu- 
tendo per ottenere la concessio» 
ne dell'autonomia amministrativa 
Ala nostra, città, Si tratta, co- 
Minguesdi un argomento, suffi. 
vienfemietite interessante da ap- 
profondire, di un argomento che, 


GIUDIZIARIA DELLÀ PRETURA 
Scoperta la serie di-furti 
Mauro Lodetti colleziona condanne 


Un avvocato romano assolto dall'accusa di truffa —. Una compli- 
cata storia — Interessante causa in materia di costruzioni edili 


avv. Giannetto Guarducci, chie. 
de che il giudice voglia conte- 
stare sia al Giacomelli che al- 
l'avv, Scipioni anche il reato di 
emissione di assegni postdatati 
rinviando il processo, 11 difen- 
sore dell'avv, Scipioni, avv. Ger. 
mano Sangermano, non sì op 
pone ma rileva che è assurdo 
imputare al suo raccomandato 
di um tale reato, Il pretore si 
riserva di decidere, 

Vengono escussi numerosi te 
stimoni e quindi si ha la di 
seussione piuttosto laboriosa, Al. 
la fine del dibattito il pretore 
assolve. Masuniello Giacomelli 
perchè il. fatto non costituisce 
reato e assolve l'avv. Scipioni 
ner non avere commesso. il, fat- 
to, Ordina la srasmissione degli 
atti al P, M, perchè sj, proce 
da in ordine ugli assegni post- 
datati, 


Audace borseggio 


E' stata aniche discussa una 


ieri in Cattedrale 


Trentamila lir 


e sono scomparl- 


se dalla borsetta di una signora 


Non è Ja prima volta che 
nel nostro Duomo, larmattina, 
quando i fedeli vagno bd nss 
stere alla Messa, qualche mani» 
goudo, ne approfitta. Un, mese 
© mezzo fa, una vecchietta, che 
un lunedì: mattina, si cera. ine 
ginocchiata davan all'altare 
del SS. Sacramento per ricevé- 
re la Comunione, venne ailleg» 
gerita di poche migliaia, di lire, 

Teri mattina il colpo è stato 
più forte, Erano. circa' le 10 
e in Cattedrale il Vescovo pra- 
cedeva all'assoluzione della sal 
ma, del compianto sacerdote 
don Giacomelli, Nella navata 
centrale, intorno al feretro vi 
efanoò numerose. persone e  fru 
queste anche una signora della 
quals non siamo riusciti a co- 
noscerte il nomo, La signora 
aveva con sè una borsa entro 
Ja quale si trovava anche il por 


ES 


tafiglio in ‘cui erano custodite 
30,000 lire, Ad un tratto hà sen» 


NOTIZIARIO BIANCO-AZZURRO 


Nattino rientrerà in squadra 
domenica contro il Siracusa 


La preparazione 


compagine ferrarese + E? inizi 


Prosegue allo Stadio comunale 
la consueta preparazione seltima 
nale dei biancazzurri. Mercoredì 
pomeriggio, solita partita a ran- 
ghi ridotti alla quale prese parte 
ariche Nattino ormai completa 
mite ristabilito, Con molta pro- 
babilità questo giocatore ripren- 
derà il proprio posto in squadni 
fno du domenica prossima cioè 
in. occasione della partita con i) 
Siracusa. 

Tutti i giocatori sono in per- 
fette condizioni fisiche; afiche 
leri pomeriggio lungn seduta di 
allenamento con esercizi atletici, 
salti, corsa, bagni e massaggi. 

Anelie in occasione: della spar- 
tita con il Siracusa la direzione 
dell'AC. Prato ha deciso di far 
disputare in attesa della gara di 
campionato una partita fra le 
Squadre riserve del Prato e della 
Spal di Ferrara; in un primo mo- 
mento avversaria di turno dei ca- 
detti biancazzurri doveva essere 
il Modena ma questa società, per 


altri impegni ha declinato l'in-|la 


vio, di stato Sab 
squadra ferrarese, Questa 
partita ‘avrà inizio alle ore 3,45; 

Intanto fino da ieri si è ini: 


dei titolari » I cadetti 


ziata, presso l'Associazione Turi- 
stica Pratese, ia vendita dei bi- 
glietti per Prato-Sirdcust, lita 
che proseguirà, presso a 
fino a domani sera alle ore 18 per 
riprendere poi presso il circolo 
btanicazzunri, 


Gita sociale : 
del circolo bianoo-azzurto 


In occasione della pattita San: 
remese-Prato che avrà 100go nel 
la città ligure il giorno 28 apri: 
le, Ja direzione del circolo. bian 
co-mzzurri organizzerà una pit 
sociale: gita che avrà di certo 
il massimo. successo considerato 
il desiderio inmolti non. sole 
seguire la squadra ma di trascor- 
rere due giornate in Riviera. 

La gita è riservata al Lia 
allo Joro famiglie ed_il program= 
ma fin da ora stabilito è Il se- 


gquente: 

rile: Partenza dal- 

SAbaiO e cihirale di Prato con 

il treno delle ore 6,27; arrivo a 

Sanremo ‘nel poreggio, alle ore 
Î5 e sistemazione in albergo, 

Serata libera per la visita alla 


impegnati con una 


iata la vendita dei biglietti 


comprende il via; 
classe i nvagone riservato, la ce- 


nà di sabato 27 e la 
seconda colazione del giorno 28, 


Un bimbo si ustiona 


con la minestra 


Jerj pomeriggio verso le 13, dl 
piccolo A di 1 an, 
no e mezzo residente a Cafag- 
gio in vin Baciacavallo 3. si 
trovava sul proprio seggiolone, 
in attesa che la madre NA s00- 
dellasse la minestra. pure 
ttoppo mentre la mamma stava 
versando la minéstra hel piatto, 
il piccolo faceva un brusco. ge- 
sto rovesciando il Teco edu 
stionandosi con il liquido assai 
caldo, al viso ed alle mani, 


[rl 


© | Sergio e Goggioli Loretta; Target: 
ti uro e ito 


tito um urto, ma mon vi ha fatto 
ltroppo wuso: solo dopo pochi i- 
fitanti. hà consultato’ che JI por: 
tafoglio non d'età più ‘e che 

ualcuno l'aveva portato via, 

1 suo fianco, prima, c'era 
un uomo, che scfibrava assorio 
nella preghiera, 

Non ci risultà che il furto sia 
stàto denunziato ai competenti 
uffici, come: non, venne denun- 
ziato quello precedente. 


‘. Stato Civile 


(dnt:29 al 29.marso) 

NATI — Giunti Carlo, Mazzoni 
Andrea, Min! Maria Cristina, 
vélla Alessandro, Sanesi Barbra, 
Bilotti: Roberto, Bien, Miriana, 
Pasquetti Rossella, Parrantini Pa 
‘bio, Burroni Luca, Clambellotti È 
milifno, Maftelli Cinudio, Lunghi 
Emanuela, Colai Rosana, Brundb 


riele, Moro 
trizia, Zipoli Claudio, Signori Ste 

inî Carla, Bellandi 
Noferini 


Silvia, 


rana, 
Massa! Lorenzo, Zanella Oriana, 
‘Gonfinntini Matin Gioria, Gimini 
Daniela, Mranceschini 


Mi 
Bartolini 
Mourisio, 
Bsearella Giuseppina, Tasselli Pas 
tizia, Pantoszi. Umberto, Pantos 
ni Silvio, 
MATRIMONI A 


Giova ‘Baroncelli 


do Pasqua: 
Lo Prina 
Giovanna. 


le è Scopato Frafici 


‘Pranoesco #, Muntoni 


x Marisa, Canoda 


chi Ivana; Ohiarella Stefano e 
Die; 


Uno e Conti Graztella; 

[Moreno e Melani Grazia; Mi 
ino e Conti Anna Marla; Mo; 
ti Umberto e Zanobetti Ma 
i Netozgi Adumo e Gori Maria 
Marusca: Novelli Renzo e Busze 


goli Loriana; Paoletti Nedo e Gel- | 1 atei 


Î Marla; Papi Silvano a Flora 
vanti Anna Marin; Plerattini Lo. 
Teano e Gori Ersilia; Settesoldì 


Gonetta, Te 

pesti Dulllo e Manente Mari: 

inini Bruno, @ Arcangell Lille 
Villani Casare e Gelli Os 


ì 
mM Antoni 3 Guarducci Marlo e 
Cappellini Osanna; Zipoll Nada e 
Buexoni Mafalda; Parigi Giunep- 
è Alllotta Concetta; Polidori 
rlando e Ciolli Romani ini 
Gipnearlo e Guurduec! Marla Te 
reà: Malpaganti Marcello e B} 


gagli Marcella: Balduinatti. Nevio 
# Onicotti Marcella; 
MORTI — Ton tenie Italo, Lo- 


it 
Nelfa, Boni Niccolina, Fedi Emi- 
lio, Biancalani Armando, Gitusti 
Mauro, Garki Ferruccio, Puri 
co, Gonfiantini Maria Giorti 


Ed è una cosa naturale: sono 
i buoni esempi a favorire que- 
sto fenomeno. 1 capitani di in- 
dustria della nostra città furono 
generalmente ragazzi dagli inizi 
duri e spesso non fortunati: gli 
uomini d'affari più in vista della 
città, sono, come si dice all'ame- 


ricana, dei « self made mer », uo, 
mini che si sono fatti da sè, con 
le loro mani e col sudore della 
foro frome, A Prato non esiste 
un'aristocrazia. del. sangue, esiste 
una. borghesia capitalista che ha 
le sue recenti otigini nel pro» 
letariato artigiano: e ancor o) 
gi non è difficile vedere il gro 
so industriale lavorare in fab- 
brica n fianco agli operai. 

Sono questi operai che desi- 
derano, per un fatto naturale, 
seguire l'esempio del principi» 
le: raramente le cose vanno è 
gonfie vele, Sì tratta di un me- 
stiere difficilissimo, che costa sane 
gue. Occorre essere temprati, di 
stampo speciale, occorre avere 
acume e soprattuito capacità ine 
nate, per resistere, per. avere il 
coraggio di restare sulla bi 
anche quando le cose vanno malè, 
per respingere gli assalti, in at- 
tesa che le cose vadano bene, 
nella speranza di sfondare, Solo 
«Ì migliori » varino in fondo: i 
deboli ‘cadano a mezza strada, 

A Prato, da qualche anno, 8 
stanno fondando le basi di nuo» 
ve dinastie industriali. Le origi» 
ni di questa febbre tutta pratese 
per i cenci sono lontane e vec- 
chie di secoli: Prato, però, al 
contrario di Firenze, ha compreso 


importante causa in materia di 
costruzioni editi, 

Romano Alderighi, di 25 anni, 
abitame in via Lazzerini 73 e 
Vincenzo Bonuecelli, di 49 anni 
da Firenze, il primo nella sua 
qualità di committente, il se- 
condo impresario edile esecuto» 
re, erano imputati di contrav- 
venzione pet avere iniziato Ja 
costruzione dj un edificio (uno 
stanzone a scopo industriale) 
sénza autorizzazione del sindaco, 
Ciò venne acceri il 19 aprile 
1956, Gli imputati sono difesi 
dall'avv, Luciano Alessi e funge 
da P, M, l'avv. Quirino Daly, 

L'Alderighi nel suo interro- 
cia ‘spiega che nel dicembre 
1955 venne inoltrata domanda 
per ottenere l'autorizzazione a 
costruire e nel gennaio 1956 il 
competente ufficio comunale ri- 
chiese i grafici della costruzione 
sd intimava di costruire ossei 
vando determinate distanze 
l'autostrada, I. progetti vennero 

sentati dall'ing. dott, Alieto 

niti, jl quale assicurò che os 
servando determinate condizio» 
ni il permesno sarebbe stato con- 
cesso, è J'Alderighi sì ritenne 
a posto ed iniziò la costruzione. 

Il giudice ha assolto entrambi 

gli imputati 


Insano gesto 
di'una diciannovenne 


Jecj mattina Ja. giovane Ma- 
fianna Celestina di 119° anni, 
abitante in via S. Orsola 13, do 
Po avere aiutata. la sorella a 
|rammendare suna pezza, si al 
RANW fer prepararsi e recarsi nl 
Conservatorio di S. Caterina, 
love sta prendendo delle lezion, 
ti cucito, Senonchè sua madre 
Maria Provenzano la invitava è 
continuare a lavorare insieme 
lalla sorella, poichè vi era ur 
genza di riportare il lavoro. La 
giovane dichiarava. alla madre 
che avrebbe fatto tardi alla 
scuola, ma la madre insisteva. 
Allora ln ‘giovane usciva di cor 

si recava ‘in un 
zio, acquistava ui 
di varechina e rigntrat 
isa, per le scale ne beveva qual 
che sorsata, ma veniva scorta 
dal fratello Giuseppe di 8 anni 
che dava l'allarme. Accorrevi 
la madre è la ragazza con unu 
qutolettiga veniva trasportata 
all'ospedale dove il sanitario di 
turno, dott, Jacopino la mette. 
Va fuori pericolo. 


La corsa ciclistica 
per il Gran Premio Mokamboi 


Dopo. il bel successo della 
Coppa Cipriani disputata domeni. 
ca a S, Giusto di Prato, la sta- 
gione agonistica dei puri entra 
mella sua fase saliente con la 
disputa della 3,a medaglia d'oro 
Giancarlo Bettazzi o Gran 
remio Mokambo organizzato dal 
Comitato. sportivo Mokambo di 
rignano di Prato con l'ausilio 
dell'AC. Pratese. La corsa avrà 
luogo domenca progtima. Questa 
gara, dotata di quasi duecento» 
mila lire di premi è riservata al 


" | dilettanti Uvi delle due catego. 


rie e sarà difputata lungo il se- 
guente. percorso: Grignano di 
Prato, Paggio a Caiano, Olmi, 
Agliana, Prato, Grignano, Poggio 
a Caiano, Olmi, Pistoia, Sei 
valle, Colonna, Monsummi 

teiano, Lamporacchio, Poggio 
a Caiano, S. mt iI a Lecore, 
Peretola, Campi, Prato, via Fer 
rucci, via Pomeri via Roma, 
Grignano di Prato per comples 
sivi chilometri 150, 

I percorso è sulla falsariga del 
Premio riani di domenica 
scorsa comprendo infatti le sa. 
lite del S. Baranto e. del Car: 
mignano solo che dal culmine di 
quest'ultimo al traguardo è ben 
più distante che per la corsa pre- 
cedente, 

Le iscrizioni debbono essere 
inviate al Comitato sportivo Mo- 
kambo in Grignano di Prato e 
saranno ricevute fino alle ore 
12 di domenica 7 aprile; le ope- 
razioni di, punzonatura avranno 
De, dalle ore 9 alle ore 12,30 
dello stesso giorno presso il cl- 
nema  Mokambo sempre a Gri 
mano è la partenza sarà data 
alle ore 14. 


che la sua attrezzatura artigiana 
doveva necessariamente trattore 
marsi, se non voleva essere go: 
praffatta. E' in questo che l'a 
cume dei pratesi si è (alto avan- 
ti, Una volta scoperto il segreto 
buona parte del cammino poteva 
onsere considerato percorso. 

AI punto cui sono giunte Ja 
cose, caro lettore  Recatti, sia 
sincero: se ella possedesse quale 
che milione, crede che lo inve 
stirebbe in quelle che ella defi. 
nisce « zone refrigeranti » 0 non 
piuttosto — anche lei come tut. 
i — nell'industria degli stracci? 
Noi scommettiamo che se ella è 
prateso del tutto non avrebbe. dub. 
bi di sorta. E' così, tutto scam» 
mato, che fanno tutti. Sì hm un 
hel dire che la gente se ne va da 
Prato per divertirsi e porta 
denari altrove. 1 pratesi non devo. 
no preoccuparsi troppo di ciò, 
a nostro avviso. Quello che viene 
spesso altrove, fuori città, è una 
(minima parte del superfluo. Ul 
fatto è che non si può aver 
tempo per queste cose, al mo. 
mento dituale. Solo quando Prato 
sarà in fase di assestamento, sarà 
possibile pensarci, Quando l'evo« 
luzione convulsa di questa epoca 
(ricordiamoci che qualche decene 
nio può significare qualcosa nella 
vita di-un uomo, ma è ben poca 
nella vita di una città) sarà cose 
sata, allora vedremo le cose a 
pianarsi da sè. Accanto alle fab» 
briche sorgeranno i quartieri rt. 
sidenziali, în centro si avrafinio } 
magnifici locali per nilettare chi 
vuo! spendere il superfluo, ecc, 

Tutto questo si avrà, con asso: 

luta certezza, anche se il caso 
di Prato è diverso da quello di 
altre città (lei stesso, caro let. 
tore, ci dice che a Busto Arsizio 
ci sono ospedali completamente 
rinnovati, uffici pubblici modete 
nissimi, palazzi di mostre perma, 
menti, ecc.): Prato è itoppo vi. 
cina A Firenze perchè sì sia sen 
tito finora un incentivo a realiz» 
zare tutte queste cose, Firenze è 
a portata di mano, inutile per. 
deri in cose non essenziali che 
è' facilissimo ottenere. 
Ile città americane di frans 
tera — nell'Ovest -— i’ pionieri 
che stavano fondando le future 
metropoli si portarono dietro, im- 
sieme con la prima ferrovia, an 
che i «saloon» con le ballerine 
e le roulettes, è cosa che si vede 
in ogni film western. C'è uni 
spiegazione, perd? questi punti 
avanzati orano lontanissimi dal 
mondo civile è dovevano renderti 
subito autosufficienti, In questo 
senso Prato non ha mai cercato 
di essere autosufficiente: sì è 
dontentata di essere una città opt. 
rosa e industre, soddisfatta. della 
sua vicinanza con alcune località 
civilissime e attrezzatissime dave 
tutto era già pronto, 

Senza contare il fatto che 4 pri 
tesi hanno abbastanza sendo come 
merciale per sapere che coloro che 


a | Si cimenteranno in un'impresa co. 


me quella che il nostro lettore 
sembra sognare con tinta ansia 
dovranno affrontare la concorrene 
za esistente, Come sì potrà con 
Vincere, almeno all'inizio, i pratesi 
che nella loro città potranno tro» 
varé tutto quanto desiderano mé. 
glio che a Firenze? 

‘ome vede, cara lettore, il pr 
blema "da lei accennato’ è più 
complesso e vasto di quanto ci 
si possa immaginare sulle prime. 
Ad ogni buon conto si tratta di 
problemi che per ora non sono 
urgenti. Prato è come una città 
dell'Ovest. eroico dei pi 
con la differenza che per Prato 
non esiste il problema della Jotti 
tanariza. 


E poi, onestamente, signor Re. 
atti, non è vero che ratesi 
disertino la Joro città» quelli che 


Jo fanno sono una minoranza, E 
sono liberi di farlo, non le pare? 
La lettera del nostro lettore 
tratta. anche altri punti, Per ras 
gioni di spazio ci limitiamo oggi 
a quanto si è scritto. Tome. 
temo domani sull'argomento, 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — «8h 
renaia per 16 bionde » con Ciat, 
dio Villa, Billi e Riva, Un film 
divertentissimo, 

POLITEAMA NOVELLI — Un 
grande film. M.G.M, «Last 
qualouno mi ama» con Pauì 
Newman e Pier Angeli, 

SALA GARIBALDI — Grandioso. 
CinemaScope a colori « Uomini 
è lupi» con Siivana Mangano, 
Yyes Montand è Pedro Armeni 
dari, 

CINEMA GENTRALE — «La ra 
gnaza che ho lasciato» con Tab 
Hunter è Natale Wood la au. 
perba interprete di "Gioventà 
bruciata”. Regia di D, Butler, 
CinemaStope. 

GINEMA CORSO — «11 domina. 
tore del Texas» con Audie Mur. 
PhY e Susan Cabor in techni- 
colòf, 

TERMAZZA PARADISO — Un 
‘iefinicolor piero d'amonioni: 
+ Cavalonta ad ovest» con 
na Reed 6 Robert Francis. 


1 


